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PIGNONE

Un’alternanza di vita e di mor-
te; un susseguirsi di fatti per-
meati dall’amore di famiglia e
dall’abbraccio della comunità
che si stringe attorno ad un pa-
pà esemplare per le premure ai
suoi cari e agli altri, da volonta-
rio della Protezione civile.
L’amore è verso una creatura ve-
nuta al mondo prima del tempo
e per chi lo ha lasciato prematu-
ramente dopo averla data alla lu-
ce e, così facendo aver, inconsa-
pevolmente, alimentato speran-
ze di vita, quelle che albergano
nel cuore delle persone che sa-
ranno destinatarie dei suoi orga-
ni, espiantati su autorizzazione
dei familiari dopo la dichiarazio-
ne di morte cerebrale di lei, in
un intreccio di dolore e genero-
sità
Tutto ruota attorno ad una gio-
vane e dolce donna di Pignone
e alle acrobazie dei sanitari del
policlinico San Martino di Geno-
va per dare il meglio nella trage-
dia. Lei, Ylenia Bardi, aveva 34
anni ed era originaria di Pigno-
ne, un passato da lavoratrice
nel campo alberghiero prima
della gravidanza, voluta e svilup-
pata all’ottavo mese, senza com-
piere azzardi, tutta presa a pre-
parare la casa, in località Puin –
dove corre il confine tra Pigno-
ne e Monterosso – per accoglie-
re la piccola. Non ha fatto nem-
meno in tempo a vedere il frutto
dell’amore coniugale; l’inelutta-
bile ha fatto irruzione nella vita
di coppia, chiamando ora il pa-
pà, Simone Pelistri, a crescere
la figlia orfana di mamma, sosti-
tuendosi a lei. La sua forza d’ani-
mo è impressionante. «Grazie ai
medici che hanno fatto tutto il
possibile per strappare alla mor-
te mia moglie e per permetterle
di mettere al mondo nostra fi-
glia» dice consapevole che per
Ylenia non c’era niente da fare.
Tutta colpa di una emorragia ce-
rebrale che ha colpito la donna
tra le mura domestiche, alle
13,30 di venerdì scorso. Si è ac-
casciata di botto, senza un la-
mento, senza una parola. Ha
continuato a respirare, ha trova-
to la forza di alimentare con l’os-
sigeno il suo corpo per portarlo

a generare vita.
Un’impresa che si è intrecciata
con il tempismo dei militari del-
la Pubblica assistenza di Pigno-
ne, dell’equipe medico infermie-
ristica del 118, dei sanitari del
San Martino dove la donna è sta-
ta trasferita a bordo di un elicot-

tero dei Vigili del fuoco. Subito
le condizioni della donna sono
apparse disperate.
C’è voluta l’assistenza della
bombole di ossigeno per aiutar-
la a respirare e farla partorire.
E’ nata così Greta, per effetto di
un taglio cesareo ’al volo’ (nel re-

parto di Ostretricia e Ginecolo-
gia del policlinico genovese di-
retto dal professor Claudio Gua-
stavino) quando la mamma si
stava, ormai, spegnendo. Vita e
morte intrecciate in un lettino
del San Martino che si è fatto ca-
pezzale oltreché chiamata
all’esistenza della piccola. Gre-
ta sta bene. La certificazione di
morte cerebrale della mamma è
stata firmata alle 11,45 di dome-
nica. Poi l’attesa del miracolo
che non c’è stato. Sono state co-
sì staccate le macchine che ave-
vano tenuto in vita Ylenia: opera-
zioni meccaniche, effettuate da
mani tremanti. Si sono saldate
alla generosità del marito e del-
la mamma di lei ad autorizzare
l’espianto degli organi.
Chissà se Greta un domani, di-
ventando grande, riuscirà a co-
noscere chi, al pari di lei, vivrà
grazie alla mamma? Intanto la
neonata è fonte di conforto e
consolazione. E, al pari del pa-
pà, destinataria dell’affetto di Pi-
gnone di cui si fa interprete il
sindaco Ivano Barcellone: «Sia-
mo vicini a Simone e Greta e ai
loro parenti. Questo è un mo-
mento in cui la comunità si fa fa-
miglia».
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Nasce la bimba, muore la mamma
Parto cesareo al volo per la piccola
Al San Martino la nascita indotta all’ottavo mese di gravidanza per salvare la creatura in pericolo di vita
Un’emorragia cerebrale letale alla base del decesso nella donna di 34 anni nella casa di Pignone

Simone Pelistri e Ylenia Bardi il giorno del loro matrimonio; in alto lei col gattino

Il fatto del giorno

IL MARITO AI MEDICI

«Grazie per tutta
la dedizione
che avete messo
per salvare mia
moglie e farmi papà»
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L’ultimo atto di generosità

Espiantati due reni e il fegato per dare speranze di vita a tre persone
L’autorizzazione dei familiari
dopo la dichiarazione
di morte cerebrale
Mercoledì alle 15 i funerali

Il sindaco di Pignone
Ivano Barcellone (nella
foto) , tutta la gente del
borgo della Val di Vara e
in particolare gli amici di
Simone Pelistri volontari
della Protezione civile di
cui è capo squadra e i
colleghi della fonderia
Boccacci di Piana Battolla
dove lavora. Un
abbraccio ideale e reale
quello che si stringe
attorno al vedovo e neo
papà. Tutti lo stimano e
gli vogliono bene. Il
nuovo referente spezzino
della Protezione civile
Matteo Piastra si fa
interprete dei sentimenti
che salgono
dall’«esercito» senza
armi: «Simone e Greta,
contate su di noi»
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Parto cesareo al volo per la piccola
Al San Martino la nascita indotta all’ottavo mese di gravidanza per salvare la creatura in pericolo di vita
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Simone Pelistri, Sandra Zembo
mamma Ylenia e i loro parenti
hanno trascorso ore d’ango-
scia, in un susseguirsi di dolore
per le condizioni disperate di
lei, gioia per la nascita di Greta,
rassegnazione per la fine della
neo mamma. Al sentimento che
svuota l’anima si è saldata la ge-
nerosità che la riempie: la volon-
tà di tramutare la morte in un’oc-
casione di vita per tre persone

che temono di poterla perdere
da un momento all’altro. «Abbia-
mo interpretato i suoi desideri.
E’ stata la logica conseguenza
della sua esistenza solare e pre-
murosa verso gli altri; con lei
c’era una sintonia totale. Sarà
così anche domani quando lei
ci proteggerà nell’altra dimen-
sione, quella dello Spirito che
vede e provvede».
Simone Pelistri spiega così le ra-
gioni dell’autorizzazione
all’espianto degli organi; è acca-
duto sei ore dopo la dichiarazio-
ne di morte, il lasso di tempo im-
posto dalla legge prima di pro-
cedere al prelievo nell’ipotesi
estrema di un miracolo e di un
errore di valutazione. Ad Ylenia
sono stati espiantati il fegato e i

due reni. «Non sappiamo se sia
stato già dato corso ai trapianti.
Questi avvengono sulla base di
una lista di attesa. Sarà una con-
solazione sapere che altre per-
sone possono continuare a vive-
re grazie a lei» dice Simone, ce-
dendo alle lacrime: «La amo, mi
mancherà, eravamo una coppia
fantastica. Voglio ringraziarla
per tutto quello che mi ha dona-
to in 12 anni di unione. Mi ha fat-
to conoscere aspetti splendidi
dell’essere umano. Il mio impe-
gno nella Protezione civile era
effetto anche del suo spronarmi
a fare del bene agli altri, alla no-
stra comunità di Pignone dove
siamo nati e cresciuti. Fin da pic-
coli c’era intesa. Io sono solo un
anno più grande di lei. Abbiamo

frequentato le stesse scuole.
Ma solo 12 anni fa era scoccata
la scintilla che ci aveva fatto ca-
pire che eravamo fatti l’uno è
per l’altra. Nella chiesa di Casa-
le di Pignone dove ci sposam-
mo il 24 giugno del 2017 lei tor-
nerà per l’ultimo saluto. Tra due
mesi avremmo festeggiato cin-
que anni di matrimonio...».
I funerali sono in programma
domani, mercoledì, alle 15. La
salma giungerà in chiesa alle 11.
Di fronte ad essa l’inchino di tan-
ti amici fatto di riconoscenza e
impegno a ’trasferire’ su Simo-
ne e su Greta l’affetto che lei su-
scitava, per raddoppiare quello
di cui loro già godono.

Corrado Ricci
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PIGNONE

L’abbraccio
della comunità
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PROFILASSI

Gli orari degli hub
a Spezia e Sarzana

Nuovi orari vaccinazioni.
Ex Fitram: lunedì, merco-
ledì, sabato ore 8/14
Hub San Bartolomeo:
martedì, giovedì, sabato
ore 8/19. Vaccinazioni
pediatriche (5/11 anni)
Sede di Via XXIV Maggio
La Spezia: lunedì (esclusi
i festivi) dalle 14 alle 18

Prosegue la campagna vaccinale per over 80 e ultra fragili (foto di repertorio)

Vaccino, oltre 8000
prenotano la 4ª dose
Da alcune settimane è costante
il tasso di incidenza in Liguria
per quanto riguarda gli accessi
nelle strutture ospedaliere

LA SPEZIA

«Sono 8.083 i liguri che si sono
prenotati per la quarta dose di
vaccino, di questi 7.486 over 80
e 597 ultravulnerabili. Mentre le
somministrazioni, sempre della
quarta dose di vaccino, sono
state ad oggi 3.548. Numeri che
ci dicono che c’è una buona pro-
pensione anche per la quarta
somministrazione e questo è un
dato positivo, anche perché il
covid, come sappiamo conti-
nua a circolare». Lo ha detto ieri
il presidente di Regione Liguria
Giovanni Toti. Per quanto riguar-
da i vaccinati con dose booster
si è raggiunta quota 981.434
cioè pari al 70,94% della popola-
zione over 12. Anche se la per-
centuale di chi ha già ricevuto
la seconda dose di vaccino, da
almeno 4 mesi e che può pertan-

to ricevere anche la terza è pari
all’85,11%. «Per questo mi augu-
ro – aggiunge il presidente Toti
– che le persone proseguano
nel proprio percorso vaccinale,
l’unico in grado di rendere me-
no virulenta l’infezione».
Resta costante il tasso di inci-
denza in Liguria da diverse setti-
mane. «Il numero di nuovi acces-
si nei nostri ospedali – ha spiega-
to infatti il direttore generale di
Alisa Filippo Ansaldi – resta l’in-
dicatore principale: dopo la
quarta ondata che ha avuto il
plateau nel mese di gennaio e la
discesa in quella di febbraio, ab-
biamo avuto sostanzialmente
un periodo di stasi fino all’inizio
di aprile. Da allora abbiamo assi-
stito ad un aumento di ricoveri
giornalieri. Da una media di 30
siamo arrivati a circa 38 accessi
al giorno. La curva epidemica
torna per questa ragione lenta-
mente a salire per quanto riguar-
da il numero di posti letto occu-
pati sia in media intensità che in
terapia intensiva. C’è da rilevare

il fatto che l’aumento dei nuovi
ricoveri è riconducibile anche a
piccoli cluster che sono stati ri-
levati e velocemente controllati
all’interno dei nostri ospedali».
«In questo momento – conclu-
de il presidente Toti – caratteriz-
zato da una ripresa della circola-
zione del virus, legata certamen-
te alla diminuzione delle misure
di distanziamento e dell’utilizzo
della mascherina, va ribadita
l’importanza dell’adesione alla
campagna vaccinale della se-
conda dose di richiamo (second
booster)) per over 80, ospiti del-
le RSA, e per le persone tra i 60
e i 79 anni con elevata fragilità».

LA SPEZIA

Sono 519 i nuovi positivi emersi
nella giornata di ieri in Liguria a
fronte di 2988 tamponi di cui
681 molecolari e 2307 antigeni-
ci. Nel dettaglio: 42 i nuovi casi
rilevati a Imperia, 96 a Savona,
269 a Genova di cui 41 a Chiava-
ri. Alla Spezia 112. Calano di 108
unità i casi positivi, mentre in
tutta la Liguria si contano
17.950 positivi. Complessiva-
mente gli ospedalizzati sono
338 di cui 17 in terapia intensi-
va. Rispetto al giorno preceden-
te i ricoveri sono stati sei in più.
In Asl 5 al San Bartolomeo sono
34 i ricoverati e nessuno in In-
tensiva. Al Sant’Andrea i degen-
ti sono 3 di cui 1 in intensiva.
I guariti nella giornata di ieri so-
no stai 625 su un numero com-
plessivo da inizio pandemia che
arriva a 396.287 persone. I dece-
duti, senpre nella giornata di ie-
ri, sono stati due. Si tratta di due
uomini: uno di 63 morto al San
Martino e uno di 96 deceduto
all’ospedale di San Remo.

Ricoveri in calo:
in provincia
112 nuovi casi

I dati del Covid
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Per gli operatori sociosani-
tari spezzini di Coopservi-
ce, Cgil, Cisl, Uil e Fials chie-
dono alla Regione di allar-
gare la platea del personale 
da stabilizzare. ́ Sulla situa-
zione lavorativa degli Oss 
di  Coopservice,  intendia-
mo precisare le nostre consi-
derazioni sulla vicenda che 
riguarda il loro futuro - spie-
gano Roberto Palomba del-
la Cgil, Mirko Talamone del-
la Cisl, Marco Furletti della 
Uil e Luciana Tartarelli del-
la DFials -. Ci dichiariamo 
di essere fortemente preoc-
cupati per il destino lavora-
tivo di queste persone e non 
potremo dichiararci soddi-
sfatti fino a quando non sa-
r‡ garantito e tutelato an-
che l�ultimo posto di lavoro. 
Pur apprezzando la disponi-
bilit‡  della  Regione  Ligu-
ria, che ha dichiarato di vo-
ler avviare un percorso di 

stabilizzazione  per  questi  
lavoratori,  seguendo l�iter  
previsto  dal  cosiddetto  
emendamento iRossoman-
dow, chiediamo di fare un ul-
teriore  sforzo,  andando a  

verificare  la  possibilit‡  di  
dare  all'emendamento  
un�interpretazione  pi˘  
estensiva possibile e allar-
gando cosÏ la platea delle la-
voratrici stabilizzabili. I di-

pendenti  di  Coopservice,  
che  potranno  beneficiare  
del  percorso  sono  troppo  
bassi: 33 su 120, se la nor-
ma che lo consente verr‡ ap-
plicata con le modalit‡ di-

chiarate dal presidente Gio-
vani  Toti.  Chiediamo  alla  
Regione di verificare ogni 
possibile allargamento del-
la platea di personale stabi-
lizzabile con tale procedu-
raª. Il caso degli operatori 
sociosanitari resta un tema 
caldissimo. Ieri il presiden-
te Toti ha dichiarato al Seco-

lo XIX che alla Spezia ́ la Re-
gione Liguria ha portato in 
fondo l�evento pi˘ impor-
tante in fatto di assunzioni 
degli ultimi trent�anniª. Ma 
il  consigliere  regionale  
dem Davide Natale non ci 
sta e controbatte: ´Forse il 
presidente  Toti  non  dice  
che ha licenziato un centi-
naio di operatori sociosani-
tari il 30 aprile. La giunta 
sta  attuando  un  licenzia-
mento collettivo nella pub-
blica amministrazione di di-
mensioni mai viste. Ricor-
do  che  l�esternalizzazione  
del servizio operatore socio-
sanitario Ë avvenuta con la 
giunta guidata da Biasotti 
sostenuta dal centro-destra 
lo stesso che da sette anni 
governa in Regione. La nor-
ma iRossomandow prevede 
la riserva di posti nelle pro-
cedure selettive di recluta-
mento (in coerenza del pia-
no triennale occupaziona-
le) quindi Ë possibile utiliz-
zarla riferita al fabbisogno 
del periodo e non soltanto 
riferito al 2022, come vuole 
fare la Regioneª. � 
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oggi la pubblicazione del bando per la costruzione

Ospedale Felettino,
timori sul canone

La protesta degli operatori sociosanitari Ë arrivata anche a Genova

il bollettino

Ieri registrati
i tamponi
positivi
erano 112

LA SPEZIA 

Ieri in provincia della Spe-
zia Asl5  ha  refertato  112 
tamponi positivi.  Rispetto 
ai giorni scorsi il numero Ë 
in calo, ma va tenuto conto 
che ieri era una giornata di 
festa ed Ë stato minore il nu-
mero degli spezzini che ha 
effettuato il test. Il virus di 
Covid 19 continua a circola-
re e gli spezzini affetti da co-
ronavirus oggi sono 2836. 
Per fortuna il numero dei 
pazienti ricoverati in ospe-
dale Ë di gran lunga mino-
re. Con la vaccinazione an-
che alla Spezia rispetto al 
passato Ë drasticamente di-
minuito il numero di malati 
di Covid costretto a dover ri-
correre alle cure ospedalie-
re e nella stragrande mag-
gioranza dei casi i pazienti 
positivi che avvertono i sin-
tomi vengono curati al loro 
domicilio. Ieri negli ospeda-
li locali c�erano 37 pazienti 
positivi: 3 in meno rispetto 
il giorno prima. Un pazien-
te Ë in Terapia Intensiva. �

S.COLL.

LA SPEZIA 

In provincia arrivano i rin-
forzi per il servizio di Conti-
nuit‡  assistenziale.  Di  re-
cente Asl5 ha conferito no-
ve incarichi a tempo deter-
minato per 24 ore settima-
nali. Come previsto ogni an-
no nei mesi di aprile e set-
tembre le Asl provvedono 
alla pubblicazione sul Bol-
lettino ufficiale della Regio-
ne degli incarichi vacanti in-
dividuati di Continuit‡ assi-
stenziale. 

Nelle more dell�assegna-
zione definitiva dei turni va-
canti, Asl5 ha avviato le pra-
tiche  per  l�affidamento  di  
15 incarichi a tempo deter-
minato a copertura dei po-
sti rimasti scoperti utilizzan-
do le graduatorie aperte. Al 
momento gli incarichi con 
scadenza a fine giugno so-
no stati conferiti ai medici: 
Martina Bonati, Alice Por-
ro, Chiara Lo Voi, Luca Vat-
teroni, Francesco Falanga, 
Pietro  Laterza  e  Gianluca  
Rubini. 

L�Azienda  della  sanit‡  
pubblica locale ha conferito 
altri due incarichi a tempo 
determinato fino al 31 di-

cembre dell�anno in corso 
ai medici Attilio Borghetti e 
Veronica Plesca. A quest�ul-
timo medico Asl5 ha asse-
gnato un incremento di 12 
ore settimanali in quanto la 
Regione prevede che per lo 
svolgimento dell�attivit‡ di 
Medicina Necroscopica, l�A-
zienda puÚ individuare un 
medico dipendente o con-
venzionato e vista la richie-
sta di tale figura professio-
nale da parte del Diparti-
mento  di  prevenzione  la  
dottoressa Plesca si Ë resa di-
sponibile all�incarico. 

Nel marzo scorso la dire-
zione generale di Asl5 ha in-
dividuato  in  provincia  gli  
ambiti territoriali carenti e 
gli incarichi vacanti di Medi-
cina generale, Pediatria di li-
bera scelta, Continuit‡ assi-
stenziale ed Emergenza sa-
nitaria territoriale. Specifi-
catamente per la Continui-
t‡  assistenziale  sono  stati  
evidenziati 21 incarichi va-
canti. ´La mancanza di me-
dici disponibili non riguar-
da solo Asl5, ma Ë un proble-
ma  generalizzato  dovuto  
ad una programmazione er-
rata che andata avanti negli 
anni nelle universit‡ o spie-
gano da Asl5 -. Per questo 
non Ë facile trovare medici 
disponibili soprattutto do-
po  l�avvio  dell�emergenza  
epidemiologicaª. �

S.COLL.
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potenziamento degli organici

Guardia medica,
sanitari in arrivo

LA SPEZIA 

Oggi Ë prevista la pubblicazio-
ne del bando di gara per il  
nuovo  ospedale  Felettino.  
L�ha annunciato ieri il presi-
dente della Regione Giovan-
ni  Toti.  La  speranza  degli  
spezzini Ë che questa sia la vol-
ta buona e che finalmente il 
nuovo ospedale sia realizza-
to. Ma questa si profila una ri-
partenza diversa rispetto alle 
numerose prime pietre gi‡ po-
sizionate in passato per il nuo-
vo Felettino. 

Sulla realizzazione del nuo-
vo ospedale ora pesa il maci-
gno del maxi canone che Asl5 
dovr‡ pagare annualmente al 
partner privato che partecipa 
con 97 milioni alla costruzio-

ne del nuovo ospedale. Si trat-
ta di 16,280 milioni di euro: 
una parte derivanti dai servi-
zi non sanitari che il privato 
svolger‡ all�interno dell�ospe-
dale per conto di Asl5 e una 
parte del rimborso di quanto 
prestato. Su questo punto al-
la Spezia in molti hanno solle-
vato dubbi e perplessit‡. Ma 
la conferma iufficialew della 
difficolt‡ a sostenere un cano-
ne annuo di quella portata, Ë 
arrivata dalla stessa Asl5. 

Infatti nella delibera con la 
quale l�Asl 5 ha approva il Pia-
no Economico Finanziario Ë 
scritto chiaramente che ila so-
stenibilit‡ economica e finan-
ziaria del Partenariato Pubbli-
co Privato dovr‡ essere garan-
tita  dalla  Regionew.  Non  si  

tratta di illazioni da parti di 
gruppi politici o associazioni 
che non tifano Toti: ma costa-
tazioni messe nero su bianco 
dalla stessa Asl5 che si trova 
in condizioni disperate. Che 
il nuovo Felettino non sia par-
tito bene alla Spezia lo sanno 
anche i muri. Era 16 febbra-
io1990 quando per la prima 
volta fu presentato il progetto 
del nuovo Felettino dal sinda-
co di allora Bruno Montefiori, 
che in sala consiliare illustrÚ 
le caratteristiche del plastico 
del monoblocco che si ergeva 
di fronte agli sguardi dei con-
siglieri e delle autorit‡ cittadi-
ne. IniziÚ cosÏ la isagaw del  
nuovo Felettino che portÚ nel 
2017  alla  demolizione  del  
vecchio e funzionate ospeda-
le, senza che non fu mai realiz-
zato quello nuovo. In questi 
anni perÚ si  sono gettati  al  
vento milioni di euro, tra pro-
getti,  competenze,  varianti,  
consulenze, incarichi e pareri 
senza che del nuovo ospedale 
non sia stato murato neppure 
un mattone. Nel 2015 l�impre-
sa Pessina si aggiudicÚ l�appal-
to. All�epoca il presidente del-
la Regione era Burlando, ma 
da lÏ a poco in Regione ci fu il 
ribaltone e arrivÚ Toti che suc-
cessivamente diede il via ai la-
vori del nuovo ospedale pro-
mettendo che sarebbe stato 
pronto in 48 mesi. Non andÚ 
cosÏ. Toti revocÚ l�appalto a 
Pessina e l�impresa ora chiede 
un risarcimento di 50 milioni 
di euro e finalmente oggi sar‡ 
pubblicato il bando per la nuo-
va gara. Nel frattempo i costi 
sono aumentati e dai 175 mi-
lioni  (pi˘  la  permuta  del  
sant�Andrea stimata 25 milio-
ni) siamo arrivati a 264 milio-
ni con l�entrata dei privati che 
sborseranno 97 milioni di eu-
ro. �
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il caso 

´Allargare la platea degli Oss
da inserire negli organici Aslª
I sindacati chiedono di andare oltre lȅassunzione dei 33 dipendenti di Coopservice

Sanit‡

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

Farmacie aperte

24 ore su 24

LA SPEZIA :

Farmaceutica, via Prione
Sarzana
Castagnini, via Bertoloni
Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
Porto Venere
Balzarotti, via Roma
Vezzano Ligure e Arcola
Vezzanese (Buonviaggio)
Levanto
Zoppi, via Garibaldi
Val di Vara
San Geminiano, 
Piano di Madrignano
Varese Ligure
Basteri
Luni
Filippi, 
via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra

Salvan

OSPEDALI :

La Spezia
SantȅAndrea 
0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 

e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Si tratta di quindici incarichi 
a tempo determinato 
a copertura dei posti 
rimasti scoperti utilizzando 
le graduatorie aperte

Lȅarea dove sorger‡ lȅospedale al Felettino 

26 LA SPEZIA MARTEDÃ 26 APRILE 2022
IL SECOLO XIX



Euroflora, 13 mila in un giorno
E la mostra alla Gam fa il pieno
Lȅ80% dei visitatori sceglie i mezzi pubblici. Code fuori dalla galleria dȅarte per lȅallestimento Floral Italian Style

Edoardo Meoli 

Sar‡ per il tempo incerto e 
qualche  goccia  di  pioggia  
inattesa, ma nella seconda 
giornata festiva dall�inaugu-
razione di Euroflora, con cir-
ca 13 mila visitatori (record 
dell�edizione), il primato del 
pubblico spetta alla Gam, la 
Galleria d�arte Moderna pro-
tagonista con l�allestimento 
scenografico  di  Floral  Ita-
lian Style, sotto il coordina-
mento del Distretto Florovi-
vaistico Ligure.

In  alcuni  momenti  della  
giornata l�attesa per entrare 
nelle  sale  di  Villa  Saluzzo  
Serra,  dove  Ë  ospitata  la  
Gam, Ë stata di una buona 
mezz�ora, con una fila lunga 
e ordinata sul piazzale. Basa-
ta su un dialogo tra le opere 
d�arte e le composizioni flo-
reali, la mostra dentro Euro-
flora ha subito conquistato i 
visitatori,  grazie  anche  al  
tam-tam che sempre si crea 
in queste occasioni: ́ Andate 
a visitarla, meritaª, Ë il re-
frain tra chi  incontrandosi  
tra i viali della rassegna si la-
scia andare a giudizi sulle co-
se viste.

Tra l�altro, proprio la Gam 
ospiter‡ nei prossimi giorni 
una giunta comunale straor-
dinariamente  lontana  da  
Tursi. » soprattutto il pubbli-
co femminile a rimanere af-

fascinato da tanta bellezza: 
´Noi  veniamo  dal  garden  
Club di Pavia, siamo un grup-
po di amiche appassionate 
di design e davvero siamo ri-
maste colpite, la scelta degli 
abbinamenti  Ë  ecceziona-
leª, racconta Donatella Mira-
fiori. 

FIORI MADE IN LIGURIA

Tra l�altro i fiori utilizzati so-
no tutti made in Liguria, co-
me tiene a sottolineare Mar-
co Introini, che con Rudy Ca-
sati e Francesco babbini ha 

curato la direzione artistica: 
´Sono tutti fiori e piante che 
arrivano da floricoltori ligu-
re. Abbiamo focalizzato l�at-
tenzione sulle tipicit‡ dei fio-
ri liguri da reciso, tra cui ane-
moni,  ranuncoli,  succulen-
te, papaveri, rose, garofani, 
verde ornamentale quali eu-
calyptus,  ruscus,  aspara-
gusª. 

Ovviamente a colpire Ë lo 
spettacolare  parallelismo  
tra opere d�arte e composi-
zioni  floreali,  con  alcune  
chicche come la sala con i 

due monumentali dipinti di 
Plinio Nomellini, iNova Gen-
te o Gente nuovaw e iIl cantie-
rew, esaltate dalla grande on-
da posizionata in centro alla 
sala e realizzata con ramag-
gi, mollucella, phalenopsis, 
garofani e fiori di gloriosa ro-
tschildiana: fiori che entra-
no in dialogo con le linee e il 
cromatismo dei dipinti, non-
chÈ con la nave rappresenta-
ta, quale vocazione cantieri-
stica del ponente genovese 
(i dipinti furono commissio-
nati dal Municipio di Sam-

pierdarena nel 1907 per la 
sua nuova sede); o ancora la 
sala dominata da ila Mattan-
zaw di Aligi Sassu a cui Ë ispi-
rata la composizione realiz-
zata su struttura, evocante 
una barca in tempesta, che ri-
prende le cromie del dipinto 
con rose, anemoni ranunco-
li unite a zantedeschie nere, 
il tutto in un atmosfera cupa 
come la mattanza, foriera di 
sangue e morte. 

Nella sala 22 fra la pittura 
e la scultura degli anni Tren-
ta  del  Novecento,  emerge  

l'immagine  estatica  della  
iDormientew di Arturo Marti-
ni, immersa in un mare di fio-
ri che libera dall'oppressio-
ne dei mali terreni. 

Molti visitatori anche alla 
cappella gentilizia, dove si  
puÚ ammirare una straordi-
naria esposizione di orchi-
dee rare e bellissime dell�a-
zienda albenganese iEnrico 
Orchideew di Vincenzo Enri-
co che vanta il primato di es-
sere presente ad Euroflora 
dalla sua prima edizione nel 
1966. Spazio anche alla mo-
da: unendo tradizione sarto-
riale e moderna creativit‡,  
ad  Euroflora  saranno  mo-
strate due eccezionali propo-
ste dall�Atelier di Haute Cou-
ture DaphnË di Sanremo. 

Lȅ80 PER CENTO USA I MEZZI PUBBLICI

Tornando ai dati di queste 
prime giornate di Euroflora, 
sta funzionando come spera-
to l�appello a utilizzare il tre-
no: circa l�80 per cento dei vi-
sitatori  arriva  al  cancello  
d�ingresso di via Eros da Ros 
dalla stazione di Nervi.

Tra i passeggeri scesi dai 
treni regionali (circa 300 in 
pi˘ nel corso della manife-
stazione)  Ë  facile  scoprire  
che  molti  arrivano  dalla  
Lombardia e dal Piemonte, 
regioni che per provenienza 
rappresentano pi˘ di un ter-
zo del totale delle presenze. 

Qualche problema al sito 
di Euroflora www. euroflo-
ra.genova.it, ́ in via di risolu-
zione e indipendente dalla 
nostra volont‡ª. Per bypas-
sarlo, l�organizzazione ha co-
municato la possibilit‡ di ac-
quistare on line i biglietti del-
la manifestazione utilizzan-
do il link diretto alla bigliet-
teria:  https://euroflo-
ra.wticket.it. �
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´Si tratta di un anno 
davvero duro
per i soggetti allergici, 
che hanno iniziato
a manifestare disturbi
gi‡ da febbraioª

IL CASO

Silvia Pedemonte 

S
empre prima. E presen-
ti in modo sempre pi˘ 
massiccio. Sono i polli-
ni, spina nel fianco nu-

mero uno per gli allergici che, 
anche a Genova e in Liguria, 
macinano numeri imponenti. 
Una persona su quattro o ma, 
per Ala, l�Associazione ligure 
allergici, la percentuale Ë an-
cora pi  ̆massiccia e sale a una 
ogni tre o soffre d�allergia, nel-
la nostra regione. 

E il 2022 non Ë un anno buo-
no, per due motivi: da una par-
te gli effetti del cambiamento 
climatico, con l�innalzamento 
delle  temperature,  stanno  
sempre pi  ̆portando a fioritu-
re anticipate e, di conseguen-
za, a pollini rilevati gi‡ a parti-
re dal mese di febbraio (e non 
da marzo/aprile in avanti, co-

me accade di solito). Altro te-
ma, poi, la fine della fase pi˘ 
dura della pandemia, con una 
maggiore circolazione di auto 
e moto, pi  ̆inquinamento, mi-
nor  uso  delle  mascherine.  
´Quello che stiamo vivendo Ë 
un anno davvero duro o affer-
ma Massimo Alfieri, presiden-
te di Ala, realt‡ che riunisce 
1700 persone allergiche di Ge-
nova e della Liguria e che ha 
sede all�ospedale San Marti-
no o il picco Ë gi‡ iniziato da 
febbraio. Sia l�innalzamento 
delle temperature, sia il ritor-
no della vita normale per le cit-
t‡ ha portato ad anticipare i 
problemi  respiratori  e  d�a-
sma. Anche il non usare pi  ̆co-
stantemente  le  mascherine,  
dopo i due anni che abbiamo 
passato, sta incidendoª.

IL BOLLETTINO

C�Ë un vero e proprio bolletti-
no settimanale dei pollini pre-
senti in citt‡. Lo realizza Ar-

pal, l�Agenzia regionale per la 
protezione dell�ambiente ligu-
re. Come accade per i rileva-
menti dell�anidride carbonica 
e degli altri agenti inquinanti 
cosÏ, ogni sette giorni, viene 
monitorata la situazione dei 
pollini. I dati restano a livello 
ligure e confluiscono, a livello 
nazionale, in POLLnet, la rete 
di monitoraggio del Sistema 
Nazionale per la Protezione 
dell'Ambiente.

Nella settimana dall�11 al  
17 aprile,  in citt‡,  gli  sfora-
menti si sono verificati in par-
ticolare per il polline di carpi-
no nero che, con il nocciolo, fa 
parte della famiglia delle co-
riacee: su sette giorni della set-
timana i superi si sono regi-
strati da mercoledÏ a domeni-
ca. Le altre presenze significa-
tive sono per i polline di pino e 
betulla. Sabina Trichilo Ë l�e-
sperta dei pollini: da vent�an-
ni, ormai, segue per Arpal que-
sto settore scrutando al micro-

scopio il vero e proprio mon-
do racchiuso in micrometri,  
unit‡ di misura dei pollini. » 
la referente per il laboratorio 
dell�area metropolitana ed Ë 
referente nella rete POLLnet 
nazionale. ´Rispetto al passa-
to i pollini si trovano ora in an-
ticipo, gi‡ a partire da febbra-
io - spiega - Ë una delle novit‡ 
accanto  al  ritrovamento  di  
nuove tipologie dovute a pian-
te  non  autoctoneª.  Proprio  
sul tema delle allergie e dei 
cambiamenti climatici ci sar‡ 
un incontro, durante Euroflo-
ra - il 30 aprile, alle 14.30, ai 
Parchi di Nervi, nello spazio 
Palestrina  -  organizzato  da  
Ala con diversi relatori fra i 
quali la stessa Arpal e, come 
ospite principale, il professo-
re Gennaro D�Amato, alla gui-
da della coommissione "Envi-
ronment  and  Respiratory  
Health" della  World Allergy 
Organization nonchÈ consu-
lente del Ministero della Salu-

te e volto noto televisivo. Cor-
rado  Castagneto,  allergolo-
go, Ë membro di AAITO (Asso-
ciazione allergologi immuno-
logi italiani territoriali e ospe-
dalieri): ́ Il fenomeno che stia-
mo riscontrando Ë quello di 
un�anticipazione della presen-
tazione dei sintomi - afferma 
Castagneto - gi‡ da febbraio 
abbiamo dovuto fare i conti 

con i pollini di nocciolo e carpi-
no. A marzo, invece, abbiamo 
assistito all�imporsi delle gra-
minacee. Accanto alle tempi-
stiche  anticipate  c�Ë  anche  
l�aumento  della  carica:  c�Ë  
una vera e propria iesplosio-
new, con effetti pi˘ potenti ri-
spetto al passato, dei sintomi 
correlati alle allergieª.

LE TERAPIE

Alfieri racconta che una delle 
battaglie cicliche e continuati-
ve dell�associazione Ë quella 
per avere le terapie di desensi-
bilizzazione a carico del siste-
ma sanitario ligure, ́ analoga-
mente a quanto accade in al-
tre regioni italianeª. Una ri-
chiesta che Castagneto, come 
AAITO, reputa ´importante e 
condivisibile perchÈ il cosid-
detto ivaccinow per gli allergi-
ci, ovvero la terapia di desensi-
bilizzazione, se somministra-
to nelle corrette tempistiche e 
modalit‡ ha risultati incontro-
vertibili. I costi, perÚ, non pos-
sono essere solo a carico dei 
pazientiª. Ma la mascherina 
chirurgica, alla fine, ha fatto 
bene  o  male  agli  allergici?  
´Stiamo conducendo uno stu-
dio ligure su questo - risponde 
Castagneto - vedremo i dati 
definitivi.  In  base  alla  mia  
esperienza, posso dire che i ri-
nitici sono stati meglio, men-
tre la situazione Ë peggiorata 
per i rinitici asmaticiª. �
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Pandemia (in calo) e alte temperature, crescono i disagi. Il 30 aprile convegno ai Parchi di Nervi
Studio sullȅutilit‡ di Ffp2 e chirurgiche: ́ Vantaggi per molte patologie, non per quelle asmaticheª

Allergie, problemi in aumento
´Ne soffre un ligure su quattroª

Lȅevento della ripartenza

MASSIMO ALFIERI
PRESIDENTE ASSOCIAZIONE 
LIGURE ALLERGICI

Folla nel centro pedonale di NerviVisitatori lungo il percorso dei Parchi
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FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Per gli operatori sociosani-
tari spezzini di Coopservi-
ce, Cgil, Cisl, Uil e Fials chie-
dono alla Regione di allar-
gare la platea del personale 
da stabilizzare. ́ Sulla situa-
zione lavorativa degli Oss 
di  Coopservice,  intendia-
mo precisare le nostre consi-
derazioni sulla vicenda che 
riguarda il loro futuro - spie-
gano Roberto Palomba del-
la Cgil, Mirko Talamone del-
la Cisl, Marco Furletti della 
Uil e Luciana Tartarelli del-
la DFials -. Ci dichiariamo 
di essere fortemente preoc-
cupati per il destino lavora-
tivo di queste persone e non 
potremo dichiararci soddi-
sfatti fino a quando non sa-
r‡ garantito e tutelato an-
che l�ultimo posto di lavoro. 
Pur apprezzando la disponi-
bilit‡  della  Regione  Ligu-
ria, che ha dichiarato di vo-
ler avviare un percorso di 

stabilizzazione  per  questi  
lavoratori,  seguendo l�iter  
previsto  dal  cosiddetto  
emendamento iRossoman-
dow, chiediamo di fare un ul-
teriore  sforzo,  andando a  

verificare  la  possibilit‡  di  
dare  all'emendamento  
un�interpretazione  pi˘  
estensiva possibile e allar-
gando cosÏ la platea delle la-
voratrici stabilizzabili. I di-

pendenti  di  Coopservice,  
che  potranno  beneficiare  
del  percorso  sono  troppo  
bassi: 33 su 120, se la nor-
ma che lo consente verr‡ ap-
plicata con le modalit‡ di-

chiarate dal presidente Gio-
vani  Toti.  Chiediamo  alla  
Regione di verificare ogni 
possibile allargamento del-
la platea di personale stabi-
lizzabile con tale procedu-
raª. Il caso degli operatori 
sociosanitari resta un tema 
caldissimo. Ieri il presiden-
te Toti ha dichiarato al Seco-

lo XIX che alla Spezia ́ la Re-
gione Liguria ha portato in 
fondo l�evento pi˘ impor-
tante in fatto di assunzioni 
degli ultimi trent�anniª. Ma 
il  consigliere  regionale  
dem Davide Natale non ci 
sta e controbatte: ´Forse il 
presidente  Toti  non  dice  
che ha licenziato un centi-
naio di operatori sociosani-
tari il 30 aprile. La giunta 
sta  attuando  un  licenzia-
mento collettivo nella pub-
blica amministrazione di di-
mensioni mai viste. Ricor-
do  che  l�esternalizzazione  
del servizio operatore socio-
sanitario Ë avvenuta con la 
giunta guidata da Biasotti 
sostenuta dal centro-destra 
lo stesso che da sette anni 
governa in Regione. La nor-
ma iRossomandow prevede 
la riserva di posti nelle pro-
cedure selettive di recluta-
mento (in coerenza del pia-
no triennale occupaziona-
le) quindi Ë possibile utiliz-
zarla riferita al fabbisogno 
del periodo e non soltanto 
riferito al 2022, come vuole 
fare la Regioneª. � 
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oggi la pubblicazione del bando per la costruzione

Ospedale Felettino,
timori sul canone

La protesta degli operatori sociosanitari Ë arrivata anche a Genova

il bollettino

Ieri registrati
i tamponi
positivi
erano 112

LA SPEZIA 

Ieri in provincia della Spe-
zia Asl5  ha  refertato  112 
tamponi positivi.  Rispetto 
ai giorni scorsi il numero Ë 
in calo, ma va tenuto conto 
che ieri era una giornata di 
festa ed Ë stato minore il nu-
mero degli spezzini che ha 
effettuato il test. Il virus di 
Covid 19 continua a circola-
re e gli spezzini affetti da co-
ronavirus oggi sono 2836. 
Per fortuna il numero dei 
pazienti ricoverati in ospe-
dale Ë di gran lunga mino-
re. Con la vaccinazione an-
che alla Spezia rispetto al 
passato Ë drasticamente di-
minuito il numero di malati 
di Covid costretto a dover ri-
correre alle cure ospedalie-
re e nella stragrande mag-
gioranza dei casi i pazienti 
positivi che avvertono i sin-
tomi vengono curati al loro 
domicilio. Ieri negli ospeda-
li locali c�erano 37 pazienti 
positivi: 3 in meno rispetto 
il giorno prima. Un pazien-
te Ë in Terapia Intensiva. �

S.COLL.

LA SPEZIA 

In provincia arrivano i rin-
forzi per il servizio di Conti-
nuit‡  assistenziale.  Di  re-
cente Asl5 ha conferito no-
ve incarichi a tempo deter-
minato per 24 ore settima-
nali. Come previsto ogni an-
no nei mesi di aprile e set-
tembre le Asl provvedono 
alla pubblicazione sul Bol-
lettino ufficiale della Regio-
ne degli incarichi vacanti in-
dividuati di Continuit‡ assi-
stenziale. 

Nelle more dell�assegna-
zione definitiva dei turni va-
canti, Asl5 ha avviato le pra-
tiche  per  l�affidamento  di  
15 incarichi a tempo deter-
minato a copertura dei po-
sti rimasti scoperti utilizzan-
do le graduatorie aperte. Al 
momento gli incarichi con 
scadenza a fine giugno so-
no stati conferiti ai medici: 
Martina Bonati, Alice Por-
ro, Chiara Lo Voi, Luca Vat-
teroni, Francesco Falanga, 
Pietro  Laterza  e  Gianluca  
Rubini. 

L�Azienda  della  sanit‡  
pubblica locale ha conferito 
altri due incarichi a tempo 
determinato fino al 31 di-

cembre dell�anno in corso 
ai medici Attilio Borghetti e 
Veronica Plesca. A quest�ul-
timo medico Asl5 ha asse-
gnato un incremento di 12 
ore settimanali in quanto la 
Regione prevede che per lo 
svolgimento dell�attivit‡ di 
Medicina Necroscopica, l�A-
zienda puÚ individuare un 
medico dipendente o con-
venzionato e vista la richie-
sta di tale figura professio-
nale da parte del Diparti-
mento  di  prevenzione  la  
dottoressa Plesca si Ë resa di-
sponibile all�incarico. 

Nel marzo scorso la dire-
zione generale di Asl5 ha in-
dividuato  in  provincia  gli  
ambiti territoriali carenti e 
gli incarichi vacanti di Medi-
cina generale, Pediatria di li-
bera scelta, Continuit‡ assi-
stenziale ed Emergenza sa-
nitaria territoriale. Specifi-
catamente per la Continui-
t‡  assistenziale  sono  stati  
evidenziati 21 incarichi va-
canti. ´La mancanza di me-
dici disponibili non riguar-
da solo Asl5, ma Ë un proble-
ma  generalizzato  dovuto  
ad una programmazione er-
rata che andata avanti negli 
anni nelle universit‡ o spie-
gano da Asl5 -. Per questo 
non Ë facile trovare medici 
disponibili soprattutto do-
po  l�avvio  dell�emergenza  
epidemiologicaª. �

S.COLL.
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potenziamento degli organici

Guardia medica,
sanitari in arrivo

LA SPEZIA 

Oggi Ë prevista la pubblicazio-
ne del bando di gara per il  
nuovo  ospedale  Felettino.  
L�ha annunciato ieri il presi-
dente della Regione Giovan-
ni  Toti.  La  speranza  degli  
spezzini Ë che questa sia la vol-
ta buona e che finalmente il 
nuovo ospedale sia realizza-
to. Ma questa si profila una ri-
partenza diversa rispetto alle 
numerose prime pietre gi‡ po-
sizionate in passato per il nuo-
vo Felettino. 

Sulla realizzazione del nuo-
vo ospedale ora pesa il maci-
gno del maxi canone che Asl5 
dovr‡ pagare annualmente al 
partner privato che partecipa 
con 97 milioni alla costruzio-

ne del nuovo ospedale. Si trat-
ta di 16,280 milioni di euro: 
una parte derivanti dai servi-
zi non sanitari che il privato 
svolger‡ all�interno dell�ospe-
dale per conto di Asl5 e una 
parte del rimborso di quanto 
prestato. Su questo punto al-
la Spezia in molti hanno solle-
vato dubbi e perplessit‡. Ma 
la conferma iufficialew della 
difficolt‡ a sostenere un cano-
ne annuo di quella portata, Ë 
arrivata dalla stessa Asl5. 

Infatti nella delibera con la 
quale l�Asl 5 ha approva il Pia-
no Economico Finanziario Ë 
scritto chiaramente che ila so-
stenibilit‡ economica e finan-
ziaria del Partenariato Pubbli-
co Privato dovr‡ essere garan-
tita  dalla  Regionew.  Non  si  

tratta di illazioni da parti di 
gruppi politici o associazioni 
che non tifano Toti: ma costa-
tazioni messe nero su bianco 
dalla stessa Asl5 che si trova 
in condizioni disperate. Che 
il nuovo Felettino non sia par-
tito bene alla Spezia lo sanno 
anche i muri. Era 16 febbra-
io1990 quando per la prima 
volta fu presentato il progetto 
del nuovo Felettino dal sinda-
co di allora Bruno Montefiori, 
che in sala consiliare illustrÚ 
le caratteristiche del plastico 
del monoblocco che si ergeva 
di fronte agli sguardi dei con-
siglieri e delle autorit‡ cittadi-
ne. IniziÚ cosÏ la isagaw del  
nuovo Felettino che portÚ nel 
2017  alla  demolizione  del  
vecchio e funzionate ospeda-
le, senza che non fu mai realiz-
zato quello nuovo. In questi 
anni perÚ si  sono gettati  al  
vento milioni di euro, tra pro-
getti,  competenze,  varianti,  
consulenze, incarichi e pareri 
senza che del nuovo ospedale 
non sia stato murato neppure 
un mattone. Nel 2015 l�impre-
sa Pessina si aggiudicÚ l�appal-
to. All�epoca il presidente del-
la Regione era Burlando, ma 
da lÏ a poco in Regione ci fu il 
ribaltone e arrivÚ Toti che suc-
cessivamente diede il via ai la-
vori del nuovo ospedale pro-
mettendo che sarebbe stato 
pronto in 48 mesi. Non andÚ 
cosÏ. Toti revocÚ l�appalto a 
Pessina e l�impresa ora chiede 
un risarcimento di 50 milioni 
di euro e finalmente oggi sar‡ 
pubblicato il bando per la nuo-
va gara. Nel frattempo i costi 
sono aumentati e dai 175 mi-
lioni  (pi˘  la  permuta  del  
sant�Andrea stimata 25 milio-
ni) siamo arrivati a 264 milio-
ni con l�entrata dei privati che 
sborseranno 97 milioni di eu-
ro. �

S.COLL.

il caso 

´Allargare la platea degli Oss
da inserire negli organici Aslª
I sindacati chiedono di andare oltre lȅassunzione dei 33 dipendenti di Coopservice

Sanit‡

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

Farmacie aperte

24 ore su 24

LA SPEZIA :

Farmaceutica, via Prione
Sarzana
Castagnini, via Bertoloni
Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
Porto Venere
Balzarotti, via Roma
Vezzano Ligure e Arcola
Vezzanese (Buonviaggio)
Levanto
Zoppi, via Garibaldi
Val di Vara
San Geminiano, 
Piano di Madrignano
Varese Ligure
Basteri
Luni
Filippi, 
via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra

Salvan

OSPEDALI :

La Spezia
SantȅAndrea 
0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 

e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Si tratta di quindici incarichi 
a tempo determinato 
a copertura dei posti 
rimasti scoperti utilizzando 
le graduatorie aperte

Lȅarea dove sorger‡ lȅospedale al Felettino 
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FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Per gli operatori sociosani-
tari spezzini di Coopservi-
ce, Cgil, Cisl, Uil e Fials chie-
dono alla Regione di allar-
gare la platea del personale 
da stabilizzare. ́ Sulla situa-
zione lavorativa degli Oss 
di  Coopservice,  intendia-
mo precisare le nostre consi-
derazioni sulla vicenda che 
riguarda il loro futuro - spie-
gano Roberto Palomba del-
la Cgil, Mirko Talamone del-
la Cisl, Marco Furletti della 
Uil e Luciana Tartarelli del-
la DFials -. Ci dichiariamo 
di essere fortemente preoc-
cupati per il destino lavora-
tivo di queste persone e non 
potremo dichiararci soddi-
sfatti fino a quando non sa-
r‡ garantito e tutelato an-
che l�ultimo posto di lavoro. 
Pur apprezzando la disponi-
bilit‡  della  Regione  Ligu-
ria, che ha dichiarato di vo-
ler avviare un percorso di 

stabilizzazione  per  questi  
lavoratori,  seguendo l�iter  
previsto  dal  cosiddetto  
emendamento iRossoman-
dow, chiediamo di fare un ul-
teriore  sforzo,  andando a  

verificare  la  possibilit‡  di  
dare  all'emendamento  
un�interpretazione  pi˘  
estensiva possibile e allar-
gando cosÏ la platea delle la-
voratrici stabilizzabili. I di-

pendenti  di  Coopservice,  
che  potranno  beneficiare  
del  percorso  sono  troppo  
bassi: 33 su 120, se la nor-
ma che lo consente verr‡ ap-
plicata con le modalit‡ di-

chiarate dal presidente Gio-
vani  Toti.  Chiediamo  alla  
Regione di verificare ogni 
possibile allargamento del-
la platea di personale stabi-
lizzabile con tale procedu-
raª. Il caso degli operatori 
sociosanitari resta un tema 
caldissimo. Ieri il presiden-
te Toti ha dichiarato al Seco-

lo XIX che alla Spezia ́ la Re-
gione Liguria ha portato in 
fondo l�evento pi˘ impor-
tante in fatto di assunzioni 
degli ultimi trent�anniª. Ma 
il  consigliere  regionale  
dem Davide Natale non ci 
sta e controbatte: ´Forse il 
presidente  Toti  non  dice  
che ha licenziato un centi-
naio di operatori sociosani-
tari il 30 aprile. La giunta 
sta  attuando  un  licenzia-
mento collettivo nella pub-
blica amministrazione di di-
mensioni mai viste. Ricor-
do  che  l�esternalizzazione  
del servizio operatore socio-
sanitario Ë avvenuta con la 
giunta guidata da Biasotti 
sostenuta dal centro-destra 
lo stesso che da sette anni 
governa in Regione. La nor-
ma iRossomandow prevede 
la riserva di posti nelle pro-
cedure selettive di recluta-
mento (in coerenza del pia-
no triennale occupaziona-
le) quindi Ë possibile utiliz-
zarla riferita al fabbisogno 
del periodo e non soltanto 
riferito al 2022, come vuole 
fare la Regioneª. � 
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oggi la pubblicazione del bando per la costruzione

Ospedale Felettino,
timori sul canone

La protesta degli operatori sociosanitari Ë arrivata anche a Genova

il bollettino

Ieri registrati
i tamponi
positivi
erano 112

LA SPEZIA 

Ieri in provincia della Spe-
zia Asl5  ha  refertato  112 
tamponi positivi.  Rispetto 
ai giorni scorsi il numero Ë 
in calo, ma va tenuto conto 
che ieri era una giornata di 
festa ed Ë stato minore il nu-
mero degli spezzini che ha 
effettuato il test. Il virus di 
Covid 19 continua a circola-
re e gli spezzini affetti da co-
ronavirus oggi sono 2836. 
Per fortuna il numero dei 
pazienti ricoverati in ospe-
dale Ë di gran lunga mino-
re. Con la vaccinazione an-
che alla Spezia rispetto al 
passato Ë drasticamente di-
minuito il numero di malati 
di Covid costretto a dover ri-
correre alle cure ospedalie-
re e nella stragrande mag-
gioranza dei casi i pazienti 
positivi che avvertono i sin-
tomi vengono curati al loro 
domicilio. Ieri negli ospeda-
li locali c�erano 37 pazienti 
positivi: 3 in meno rispetto 
il giorno prima. Un pazien-
te Ë in Terapia Intensiva. �

S.COLL.

LA SPEZIA 

In provincia arrivano i rin-
forzi per il servizio di Conti-
nuit‡  assistenziale.  Di  re-
cente Asl5 ha conferito no-
ve incarichi a tempo deter-
minato per 24 ore settima-
nali. Come previsto ogni an-
no nei mesi di aprile e set-
tembre le Asl provvedono 
alla pubblicazione sul Bol-
lettino ufficiale della Regio-
ne degli incarichi vacanti in-
dividuati di Continuit‡ assi-
stenziale. 

Nelle more dell�assegna-
zione definitiva dei turni va-
canti, Asl5 ha avviato le pra-
tiche  per  l�affidamento  di  
15 incarichi a tempo deter-
minato a copertura dei po-
sti rimasti scoperti utilizzan-
do le graduatorie aperte. Al 
momento gli incarichi con 
scadenza a fine giugno so-
no stati conferiti ai medici: 
Martina Bonati, Alice Por-
ro, Chiara Lo Voi, Luca Vat-
teroni, Francesco Falanga, 
Pietro  Laterza  e  Gianluca  
Rubini. 

L�Azienda  della  sanit‡  
pubblica locale ha conferito 
altri due incarichi a tempo 
determinato fino al 31 di-

cembre dell�anno in corso 
ai medici Attilio Borghetti e 
Veronica Plesca. A quest�ul-
timo medico Asl5 ha asse-
gnato un incremento di 12 
ore settimanali in quanto la 
Regione prevede che per lo 
svolgimento dell�attivit‡ di 
Medicina Necroscopica, l�A-
zienda puÚ individuare un 
medico dipendente o con-
venzionato e vista la richie-
sta di tale figura professio-
nale da parte del Diparti-
mento  di  prevenzione  la  
dottoressa Plesca si Ë resa di-
sponibile all�incarico. 

Nel marzo scorso la dire-
zione generale di Asl5 ha in-
dividuato  in  provincia  gli  
ambiti territoriali carenti e 
gli incarichi vacanti di Medi-
cina generale, Pediatria di li-
bera scelta, Continuit‡ assi-
stenziale ed Emergenza sa-
nitaria territoriale. Specifi-
catamente per la Continui-
t‡  assistenziale  sono  stati  
evidenziati 21 incarichi va-
canti. ´La mancanza di me-
dici disponibili non riguar-
da solo Asl5, ma Ë un proble-
ma  generalizzato  dovuto  
ad una programmazione er-
rata che andata avanti negli 
anni nelle universit‡ o spie-
gano da Asl5 -. Per questo 
non Ë facile trovare medici 
disponibili soprattutto do-
po  l�avvio  dell�emergenza  
epidemiologicaª. �
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potenziamento degli organici

Guardia medica,
sanitari in arrivo

LA SPEZIA 

Oggi Ë prevista la pubblicazio-
ne del bando di gara per il  
nuovo  ospedale  Felettino.  
L�ha annunciato ieri il presi-
dente della Regione Giovan-
ni  Toti.  La  speranza  degli  
spezzini Ë che questa sia la vol-
ta buona e che finalmente il 
nuovo ospedale sia realizza-
to. Ma questa si profila una ri-
partenza diversa rispetto alle 
numerose prime pietre gi‡ po-
sizionate in passato per il nuo-
vo Felettino. 

Sulla realizzazione del nuo-
vo ospedale ora pesa il maci-
gno del maxi canone che Asl5 
dovr‡ pagare annualmente al 
partner privato che partecipa 
con 97 milioni alla costruzio-

ne del nuovo ospedale. Si trat-
ta di 16,280 milioni di euro: 
una parte derivanti dai servi-
zi non sanitari che il privato 
svolger‡ all�interno dell�ospe-
dale per conto di Asl5 e una 
parte del rimborso di quanto 
prestato. Su questo punto al-
la Spezia in molti hanno solle-
vato dubbi e perplessit‡. Ma 
la conferma iufficialew della 
difficolt‡ a sostenere un cano-
ne annuo di quella portata, Ë 
arrivata dalla stessa Asl5. 

Infatti nella delibera con la 
quale l�Asl 5 ha approva il Pia-
no Economico Finanziario Ë 
scritto chiaramente che ila so-
stenibilit‡ economica e finan-
ziaria del Partenariato Pubbli-
co Privato dovr‡ essere garan-
tita  dalla  Regionew.  Non  si  

tratta di illazioni da parti di 
gruppi politici o associazioni 
che non tifano Toti: ma costa-
tazioni messe nero su bianco 
dalla stessa Asl5 che si trova 
in condizioni disperate. Che 
il nuovo Felettino non sia par-
tito bene alla Spezia lo sanno 
anche i muri. Era 16 febbra-
io1990 quando per la prima 
volta fu presentato il progetto 
del nuovo Felettino dal sinda-
co di allora Bruno Montefiori, 
che in sala consiliare illustrÚ 
le caratteristiche del plastico 
del monoblocco che si ergeva 
di fronte agli sguardi dei con-
siglieri e delle autorit‡ cittadi-
ne. IniziÚ cosÏ la isagaw del  
nuovo Felettino che portÚ nel 
2017  alla  demolizione  del  
vecchio e funzionate ospeda-
le, senza che non fu mai realiz-
zato quello nuovo. In questi 
anni perÚ si  sono gettati  al  
vento milioni di euro, tra pro-
getti,  competenze,  varianti,  
consulenze, incarichi e pareri 
senza che del nuovo ospedale 
non sia stato murato neppure 
un mattone. Nel 2015 l�impre-
sa Pessina si aggiudicÚ l�appal-
to. All�epoca il presidente del-
la Regione era Burlando, ma 
da lÏ a poco in Regione ci fu il 
ribaltone e arrivÚ Toti che suc-
cessivamente diede il via ai la-
vori del nuovo ospedale pro-
mettendo che sarebbe stato 
pronto in 48 mesi. Non andÚ 
cosÏ. Toti revocÚ l�appalto a 
Pessina e l�impresa ora chiede 
un risarcimento di 50 milioni 
di euro e finalmente oggi sar‡ 
pubblicato il bando per la nuo-
va gara. Nel frattempo i costi 
sono aumentati e dai 175 mi-
lioni  (pi˘  la  permuta  del  
sant�Andrea stimata 25 milio-
ni) siamo arrivati a 264 milio-
ni con l�entrata dei privati che 
sborseranno 97 milioni di eu-
ro. �

S.COLL.

il caso 

´Allargare la platea degli Oss
da inserire negli organici Aslª
I sindacati chiedono di andare oltre lȅassunzione dei 33 dipendenti di Coopservice

Sanit‡

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

Farmacie aperte

24 ore su 24

LA SPEZIA :

Farmaceutica, via Prione
Sarzana
Castagnini, via Bertoloni
Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
Porto Venere
Balzarotti, via Roma
Vezzano Ligure e Arcola
Vezzanese (Buonviaggio)
Levanto
Zoppi, via Garibaldi
Val di Vara
San Geminiano, 
Piano di Madrignano
Varese Ligure
Basteri
Luni
Filippi, 
via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra

Salvan

OSPEDALI :

La Spezia
SantȅAndrea 
0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 

e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Si tratta di quindici incarichi 
a tempo determinato 
a copertura dei posti 
rimasti scoperti utilizzando 
le graduatorie aperte

Lȅarea dove sorger‡ lȅospedale al Felettino 
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